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ROMA — Davvero un bel pasticcio. Se si andrà, InfatU, alle 
elezioni anticipate con conseguente scioglimento delle Ca
mere le piccole e medie Imprese del nostro paese vedranno 
sfumare fior di miliardi. Non è ovviamente una afferma
zione dettata da circostanze preelettorallstlche ma basata, 
ahinoi!, da dati di fatto. Mal, Infatti, come In questi ultimi 
due anni 11 Parlamento aveva lavorato cosi alacremente 
sul temi legati allo sviluppo e rafforzamento della Impren
ditoria diffusa. E mal come In questo momento si era vicini 
a traguardi di tutto rispetto. 

Veniamo a degli esempi. Nel giro di poco tempo — secon
do quanto affermano personalità vicine al lavori del due 
rami del Parlamento — sarebbe possibile far partorire una 
nuova legge generale per 11 sostegno e lo sviluppo della 
piccola e media Impresa Intervenendo sul consolidamento 
dell'attuale tenuto produttivo, sull'Innovazione di prodot
to e di processo, nonché con la nascita di nuove Imprese 
fjobcreatkm). 

Parole? Non si direbbe se si considerano gli accantona
menti strappati nell'ultima Finanziarla: oltre 120 miliardi 
di lire. Una cifra, certo, non da capogiro ma che potrebbe 
esaere Impinguata dalle quote di riserva, sempre per le 
piccole e medie Imprese, previste dal Fondo Innovazione 
delia legge 46 per l'ft7 e in più dal soldi residui delle finan
ziarle '80 e '86. Insomma fatta la somma la cifra dovrebbe 
raggiungere l 800 miliardi di lire. Ricordiamolo, tutto In 
fumo se al andasse allo scioglimento delle Camere. 

Anche sul tema del servIzTreall alle imprese si rischia la 
stessa sorte. Dopo defatiganti polemiche Inframmezzate 
da convegni, studi di centri di ricerca e addirittura da un 
seminarlo organizzato dalla commissione Industria della 
Camera, si era giunti nel giorni scorsi ad una ipotesi di 
soluzione racimolando anche qui fondi dalla finanziarla: 
HO miliardi nel triennio 1987-89. Oddio, lo ripetiamo, non 

Miliardi bloccati in caso di elezioni 

Quel pasticciaccio 
brutto della 

crisi di governo 
Penalizzazione 
per le piccole 

e medie imprese 
Leggi, riforme, 
accantonamenti 

in alto mare 

che queste cifre possano considerarsi definitive per gli In
terventi sui singoli problemi; certo è che almeno 11 Parla
mento nel suo complesso ha tentato di fare 11 proprio dove
re nonostante la esiguità delle risorse messe In cantiere. 

Se, dunque, delle luci e delle ombre si proiettano sul 
massimo organo di democrazia del nostro paese relativa
mente al temi della piccola e media Impresa, sul governo 
slamo ad un oscuro cono d'ombra. Su questi problemi, 
Insomma, di Interesse vitale per migliala di aziende e per 
centinaia e centinaia di migliala di addetti l'esecutivo della 
•governabllltài e del .decisionismo, ha fatto proprio cilec
ca. un esempio clamoroso è quello della riforma della legge 

240 meglio nota come la normativa sul consorzi per l'e
xport tra piccole e medie aziende e consorzi misti. Il prove-
dimento da un anno varato dal Senato è fermo per litigi 
nella maggioranza. Le difficoltà starebbro nel tentativo di 
raccordare questa nuova normativa con la legge per 11 
Mezzogiorno, con la riforma della Gepl e con quella dell'I
stituto per 11 commercio estero. Addirittura nel corso del
l'ultima settimana si era arrivati ad una Intesa di massima 
tra 1 gruppi politici, grazie soprattutto al contributo offerto 
dalle associazioni artigiane. Secondo questa intesa di mas
sima la nuova 240 avrebbe dovuto avere questo profilo: 
specializzazione In nascita di consorzi, «definizione di 
quelli per l'export, alternatività tra il contributo In conto 
capitale e credito agevolato, delimitazione del consorzi mi
sti. Ovviamente tutto dò se si andasse alle elezioni antici
pate tornerebbe in alto mare. Sempre per 11 settore dell'ar
tigianato la crisi ha allontanato la definizione del Fondo 
nazionale per II sostegno regionale al settore. Non solo per 
Iniziativa comunista si era riusciti a strappare oltre 150 
miliardi dalla finanziarla '87, ma recentemente sulle due 
proposte di legge (De, Pel) dopo la discussione generale si 
stava scendendo nel particolare dell'articolato. Non certo 
fulmine a elei sereno, « arrivata, Invece, la crisi e 11 rischio 
delle elezioni anticipate. Ovviamente l'elenco delle Iniziati
ve legislative In cantiere potrebbe continuare In maniera 
ossessiva (la riforma della legge 46, fondi per la ricerca 
applicata e Innovazione, per la quale sono stati già accan
tonati 800 miliardi; la nuova normativa sulle venture capi
tal per la quale sono previsti 30 miliardi nel triennio 
1981-89; per non dimenticare la riforma della Oepl, della 
•Prodi, e della legislazione commerciale) ma ci limiteremo 
a concludere qui. 

Remo Santelll 

Commercio e moda, tutti i nodi irrisolti 
Le disfunzioni tra industria e distribuzione? Ovviamente le paga il consumatore 

MILANO - L'industria tes
silo In Italia ha radici pro
fonde e ben solide. Gran par
te dell'economia nazionale si 
basa proprio su questo setto
re: I grandi stilisti di casa no
stra, I loro modelli eleganti e 
raffinati hanno fatto 11 giro 
di tutto 11 mondo, con grande 
successo. È ormai diventato 
un fatto di cultura per gli ita-
Unni vestire eleganti, alla 
moda e rappresentare un 
esemplo per le altre nazioni. 

Con un mercato In conti
nui! espansione sul fronte 
nazionale e su quello estero, 
•gii operatori del settore si 

ftrasentano nuove problerna-
Iche e difficoltà. Sulle tema

tiche attuali e sul futuro del
la loro attività hanno discus
so, In un recente convegno 
nazionale, gli Iscritti alla Fi
atilo (Federazione Italiana 
settore moda) della Confe-
se re enti. In quella occasione 
4 stato eletto 11 nuovo presi
dente dell'organiszazione; 
Vittorio Manganlni, titolare 
di un negozio di alta moda In 
via Astesanl a a Milano. A lui 
abbiamo chiesto quali sono l 
problemi e le aspettative, 
emersi nel convegno, degli 
operatori del settore moda. 

•— SI parla, sempre con 
maggiore insistenza, di un 

rilancio della sartoria su 
misura o della piccola pro
duzione. Ma con i ritmi che 
ha raggiunto ora il merca
to della moda è possibile 
che la piccola sartoria rie
sca a «rinascere»? 
•Non credo più di tanto — 

risponde Vittorio Manganlni 
— ad un rilancio della sarto
ria su misura perché se c'è 
un artigiano In gamba In 
grado di creare un capo con 
giuste linee e volumi riesce a 
malapena a fabbricarne uno 
nello stesso tempo in cui la 

grande produzione, una vol-
à studiato 11 prototipo, sfor

na su serie moltissimi abiti. 
Questo fattore, del resto, ha 
permesso agli Italiani di es
sere ammirati In tutto il 
mondo come 1 più eleganti. 
Se un artigiano Inoltre e tal
mente bravo viene conside
rato un artista — è 11 caso ad 
esemplo di Armeni che era 
un sarto e di moltissimi altri 
grandi stilisti — e natural
mente è subito assorbito 
dall'industria. È un circolo 
chiuso che termina quasi 
sempre nella grande produ
zione». 

— Per l'artigiano non e'* 
proprio acampo? 
•Il sarto potrebbe al limite 

godere di un momentaneo 

«Un programma non somma ma... » 
di FABRIZIO GERBELLA* 

Queste pagina ha ospitato 
In più di una occasione i ri
scontri egli spunti prepositi
vi di un folto insieme di ini
ziative che, come partito, 
slamo andati disseminando 
In tutto il paese. Se a queste 
(commercio, artigianato, 
partecipazioni statali) ag
giungiamo lavoro, Universi
tà e altri temi ancora, cele
brati attraverso documenti o 
conferenze, otteniamo un 
quadro forse non completo 
ma certamente rappresenta-
tlvo dell'Insieme del proble
mi che da tempo attendono 
di essere governati. 

C'è un indiscutibile ele
mento di positività In questo 
nostro procedere dopo li con
gresso di Firenze. Mi riferi
sco all'avvenuto passaggio 
dalia produzione di politiche 
'generali* a quella di politi
che 'applica te». Ma c'è di più. 

Abbiamo raccolto ampi con
sensi alle nostre proposte e 
creato, di conseguenza, 
aspetta ti ve di grande spesso
re. Tutto fatto quindi sul 
fronte del programma? 
Manca solo qualche titolo e 
una cornice generale (cioè 
qualcuno che lo scriva)? 

Credo proprio di no. Anzi 
Il difficile viene proprio ora. 
Io, per esemplo, vedo un ri
schio: che II programma 
qualcuno io intenda come la 
somma di fattori tenuti fra 
loro separati e collegati uni
camente da princìpi generali 
e da auspici ideali o di 'respi
ro storico». Agendo in tale 
modo I consensi scemereb
bero e le aspetta Uve sarebbe
ro completamente disattese. 

Mi spiego meglio. Nelle re
centi conferenze sull'artigia
nato e sul commercio abbia
mo fissato una serie di obiet

tivi di grande rilevanza poli
tica (ruolo sociale di questi 
soggetti) ed economica. Fi
sco, previdenza, credito e fi
nanziamento, formazione 
professionale e manageriale 
sono diventati punti di forza 
della nostra proposta pro
grammatica nel confronti di 
quelle categorie e ci induco
no ad un atteggiamento poli
tico e legislativo conseguen
te. Sta partendo poi In queste 
settimane una nostra Inizia
tiva sul diritti dei lavoratori 
nelle piccole e medie Imprese 
e nell'azienda artigiana 
mentre molto (fin troppo) è 
già stato detto sull'esperien
za del contratti di formazio
ne e lavoro; il profilo che 
questa iniziativa tende ad 
assumere è quello del recu
pero tout-court (la tutela del 
diritti), del rapporto con I la
voratori di questa dimensio
ne d'impresa. Anche qui 
dunque atteggiamenti, poli
tici e legislativi, conseguenti. 

Insomma c'è un quadro di 

priorità che si vuole costrui
re fatto di punti che passano 
in linea trasversale la nostra 
proposta programmatica 
oppure c'è soltanto la som
matoria della proposte che si 
susseguono e quindi delle In
compatibilità che si produ
cono di volta In volta? 

MI sembra sia quest'ulti
ma l'Ipotesi che I fatti mag
giormente accreditano. Bal
lon ti rischio denunciato al
l'inizio, di un programma 
somma algebrica delle pro
poste settoriali, è più che mal 
Incombente, Il che sarebbe 
fatto assai pericoloso In un 
confronto che noi stessi vo
gliamo sempre più stringen
te sulle scelte di governo utili 
allo sviluppo del paese. 

Dobbiamo riconoscerlo, 
abbiamo fatto un importan
te passo avanti In termini di 
proposte specifiche, oggi oc
corre farne un altro nella di
rezione della credibilità di 
governo operando le scelte 
necessarie e su questo chie

dere consenso e unità a cate
gorie diverse. 

Tassazione del redditi 
d'Impresa, finanziamento 
dell'Innovazione nelle azien
de artigiane, formazione 
professionale e manageriale 
sul terreno economico e rin
novato ruolo del sistema del
le autonomie (Regioni) nella 
gestione questi stessi inter
venti su quello Instttuztonale 
sono l cardini di nuove poli
tiche industriali, di una nuo
va cultura del governo del
l'economia con la quale et 
slamo rivolto alla vasta e di
versificata platea dell'Impre
sa e del lavoro. Ipassaggi at
tuativi sono pero da avviare, 
e in gran parte da costruire 
(soprattutto in campo nazio
nale), solo con l'affermarsi di 
un programma non somma 
di tutto, ma sintesi credibile 
fra priorità e compatibilità. 
• responsabile Commissio
ne industria e artigianato 
del Comitato regionale Emi
lia-Romagna 

ROMA — Il decreto legge che mette a disposizione delle piccole e 
medie imprese 160 miliardi di contributi, di cui 30 per il comparto 
dell'artigianato, potrebbe essere messo all'ordine del giorno del
l'aula di palazzo Madama in tempi brevi. Infatti la competente 
commissione del Senato nei giorni scorsi ha dato un colpo di 
acceleratore all'iter parlamentare del decreto. Il relatore del prov
vedimento, sen. Sergio Cuminetti (De), ha riferito alla commissio
ne Industria sottolineando favorevolmente che il decreto provvede 
«a favorire l'innovazione tecnologica nella piccola e media impre
sa, industriate ed artigiana, rendendo spendibili le residue dispo
nibilità già stanziate dalla legge n. 696 dell'83 e scaduta nel 1985». 

Fai da te 

Imprese 
minori: 
decreto 

al Senato 

I finanziamenti previsti saranno concessi per gli acquisti di mac
chine utensili ad elevato contenuto tecnologico effettuati entro il 
30 novembre di quest'anno e potranno coprire ti 25 per cento del 
prezzo sostenuto dalle imprese fino a un massimo di 350 milioni 
per quelle operanti nel Centro-Nord e di 600 per quelle nel Mezzo
giorno. Le riserve del gruppo comunista sono state espresse dai 
senatori Ennio Baiardi e Nelio Pelicetti. Il primo ha sostenuto che 
i) decreto contiene una incerta formulazione che non consente di 
quantificare con precisione le effettive disponibilità del fondo spe
ciale rotativo per l'innovazione tecnologica. Il secondo ha espresso 
•gravi preoccupazioni* per il mancato coordinamento degli inter
venti tra i ministeri dell'Industria e dei Lavori pubblici. 

Modifica dell'atto costitutivo 
Aicunigiorni addietro abbiamo modificato l'atto costituti

vo di una società In nome collettivo di cui facciamo parte. 
Dobbiamo Informare di ciò l'Ufficio delle imposte? 

La materia è regolamentata dall'art. 36 del Dpr 29 settem
bre 1973, n. 600. Viene disposto che le società, comprese quelle 
In nome collettivo, devono Inviare all'Ufficio delle imposte 
competente per l'accertamento (e cioè nel cui distretto si ha 11 
domicilio fiscale) la copia dell'atto costitutivo. La stessa cosa 
vale per gli atti che modificano l'atto stesso. Pertanto corre 
l'obbligo di trasmettere a quest'Ufficio la copia della delibe
razione che ha modificato l'atto costitutivo. Bisogna stare 
attenti al termini: entro tre mesi dalla data della deliberazio
ne. Per opportunità conviene consegnare direttamente la co
pia delta deliberazione ottenendone la ricevuta oppure in
viarla con raccomandata con avviso di ricevimento. 

A cura di Girolamo telo 

Alla Commissione tributarla 
di 1° grado di 

OGGETTO: Trasmissione copia della deliberazione modificativa dell'atto costitutivo. 
Il sottoscritto nato a 
il e residente a 
via n nella sua qualità di 
della società con sede legale in _.... 
via n 

P R E M E S S O 
che in data si è provveduto con apposita 
deliberazione a modificare l'atto costitutivo della società citata; 

VISTE 
le disposizioni contenute dall'articolo 36 del Dpr 29 settembre 1973, n. 600; 

INVIA 
la copia della deliberazione con la quale è stato modificato l'atto costitutivo della so
cietà 
Allega; copia della deliberazione. 

iuogo e data firma 

successo dovuto al tempi di 
produzione. Infatti sebbene 
un abito sia prodotto in po
chissime ore, 11 ciclo di pro
duzione nell'Industria e nel 
prèt-à-porter si trascina per 
parecchi mesi. Se lo ordino 
ora un capo prima del pros
simo autunno non mi arriva 
di certo. È logico, a questo 
punto, che nel settore esiste 
una netta sperequazione tra 
tecnologia ed economia che è 
necessario eliminare al più 
presto. Nel convegno della 
Flsmo abbiamo stabilito, tra 
l'altro, di promuovere Incon
tri tra produzione e distribu
zione per trovare una solu
zione a questa grave disfun
zione. Questa sperequazione 
provoca anche disagi per 11 
consumatore che paga un 
capo più caro a causa dei ri
tardi di consegna». 

— Da dove derivano le dir-
ficolU ad avere in un nego
zio abiti firmati da più 
grandi stilisti? 
•In genere la griffe (firme 

prestigiose) tende a non di
vulgare molto l'articolo, In 
quanto vuole preservarsi un 
certo privilegio di margine. 
È una questione di marke
ting, altrimenti la griffe si ri
durrebbe ad una marca 
qualsiasi come tante altre. 

Inoltre certi punti di vendi
ta, che si trovano al centro 
della citta, sono avvantag
giati nelle scelte della griffe e 
naturalmente non vogliono 
perdere questi benefici. C'è 
anche da dire che 11 rapporto 
qualità-prezzo non è sempre 
rispettato ma oggi quello che 
conta di più è l'immagine-. 

— Come mai da parte di 
molti dettaglianti c'è un di
sinteresse a partecipare al
le sfilate di alta moda dove 
possono scaturire nuove 
occasioni di mercato? 
•Innanzitutto — conclude 

Manganlni — la griffe limita 
le partecipazioni e gli Inviti a 
determinati negozianti. Per 
quanto riguarda le mostre 
specializzate (Pitti di Firen
ze, Modlt di Milano, ecc.) as
sistiamo, purtroppo, ad una 
colpevole disattenzione de) 
piccoli commercianti che li 
porta a non essere Informati 
e aggiornati. Il più delle vol
te licommerclante, a corto di 
preparazione e di informa
zione, aspetta nel proprio ne
gozio 11 rappresentante Inve
ce di essere più attivo e di 
cercare personalmente le no
vità. Il commerciante di oggi 
dovrebbe essere Invece un 
consulente di moda». 

Manuela Cagiano 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Su Iniziativa dell'assessorato Bilancio e Fi
nanza della Regione Sicilia conferenza generale sul 
credito in Sicilia .11 credito per lo sviluppo degli anni 
90.. Palermo — Villa Iglea — Dal 9 all'I! aprile. 
• Nell'ambito di Milc 87, nona mostra internazionale 
delle attrezzaturCé degli impianti lattiero caseari, si 
volge 11 convegno .Valorizzazione dei componenti del 
latte nelle moderne tecnologie.. Parma — Quartiere 
Fieristico. 
• Organizzata dall'Associazione industriali della pro
vincia di Vicenza giornata di studio dedicata a .La 
copertura del rischi di cambio». Palazzo Thlene Bonin 
Longare — Vicenza. 
• Incontro stampa su «Iniziative dell'Agrlturist per la 
crescita dell'agriturismo.. Palazzo della Valle — Ro
ma. 
• Viene presentato II quarto rapporto annuale Cesos 
sulle relazioni sindacali in Italia. Sono previsti Inter
venti di Bruno Storti, Guido Baglioni, Ettore Santi, 
Villa Lubln — Roma. 
DOMANI — Inaugurazione del terzo Mafu, mostra di 
articoli di ferramenta, utensileria, accessori per 11 mo
bile e fai da te, macchine del legno. Quartiere Fieristi
co — Milano — Dal 10 al 13 aprile. 
• Quinta edizione del convegno .Industria e assicura
zione» organizzato dalle Assicurazioni Generali d'in
tesa con la Conf Industria, dedicato all'analisi dei rap
porti tra 11 sistema industriale italiano ed il mercato 
assicurativo con particolare riferimento alle prospet
tive della previdenza integrativa nel quadro della pro
gettata riforma pensionistica. Villa Manin di Passa
r o n o — Udine. 

• XXVII Congresso nazionale del Sinquadrl — 
Chlanciano Terme — Hotel Villa Ricci. 
• Convegno su .La cooperazlone italiana al paesi in 
via di sviluppo.. Prendono parte al lavori Giulio An-
dreottl, Ottorino Beltrami, Mario Boselli, Roberto 
Mazzotta. Milano — Quartiere Fieristico. 
SABATO 11 — Nell'ambito della rassegna .Qualità del 
futuro» si tiene una conferenza stampa del ministro 
per la Ricerca Scientifica Luigi Granelli e del presi
dente del Cnr Luigi Rossi Bernardi. Salone delta Ri
cerca della Fiera di Milano. 

a cura di Rossella Funghi 

Pesaro: progetto-donna 
sugli orari dei negozi 

PESARO — Un questionarlo distribuito dal Comune di 
Pesaro aprirà di fatto 11 progetto-donna che, articolando
si In nove punti, affronterà tematiche culturali e sociali 
femminili. 

Il questionario però affronterà un tema specifico: l'o
rario di apertura e chiusura del negozi. 

L'iniziativa del Comune — ha sottolineato Guya Can
toni, assessore al Commercio della città marchigiana — 
è maturata in seguito al recente decreto Zanone che pre
vede gli orari dei negozi al dettaglio diversificati e più 
flessibili. 

li questionarlo verrà inviato alle donne attraverso il 
giornale di informazione del Comune. 

Pianeta artigianato / Liguria 
La parola all'assessore / 3 

Un'azione 
più incisiva 
e coordinata 

tra gli 
Enti locali 

Nostro colloquio con il responsabile regio
nale Ferrerò (de) e con Penzo, della Cut 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ristrutturazio
ne con (tenuta*. Si può defi
nire cosi la situazione del
l'artigianato ligure in un pe
riodo ancora motto delicato 
per l'economia regionale: la 
grande bufera dell'Industria 
genovese è passata lasciando 
sul campo fior di aziende e 
migliala di posti di lavoro, 
ma non si intravvede ancora 
l'inizio di una nuova fase 
espansiva. In alcune aree, e 
principalmente quella spez
zina, la crisi del comparti 
tradizionali è attualmente 
nella fase più acuta. Il siste
ma portuale, dopo un buon 
1985, segna nuovamente il 
passo. 

I guai non sono finiti, ep
pure la piccola Impresa la
scia Interessanti segnali di 
novità. Secondo l'osservato
rio congiunturale Interno 
della Cna genovese. Il nume
ro delle Imprese artigiane 

She a fine '85 erano 23mila a 
enova e 45mila 299 In tutta 

la Liguria) dovrebbe essere 
persino aumentato rispetto a 
due anni fa. SI tratta natu
ralmente di una valutazione 
parziale, da prendere con 
cautela: ma sta di fatto che 
in nove mesi — da gennaio a 
settembre 188fl — l'Artlgian-
cassa ha finanziato In Ligu
ria 1.608 richieste per un Im
porto di 69 miliardi che a lo
ro volta hanno prodotto 87 
miliardi di Investimenti, con 
465 posti di lavoro creati ex 
novo. 

•Questi Investimenti sono 
stati destinati In larga misu
ra all'Innovazione tecnologi
ca, alla costruzione e all'ac
quisto di sedi per laboratori e 
al settore del trasporti — af
ferma Renato Penzo, segre
tario della Cna genovese —. 
Oli artigiani sono quelli che 
probabilmente hanno inve
stito di più per le attività 
portuali: I duemila autotra
sportatoti operanti a Genova 
hanno rinnovato completa
mente ti loro parco macchi
ne. Purtroppo la crisi dello 
scalo e II persistere del con
flitto fra Cap e Compagnia 
hanno creato seri problemi a 
numerose aziende dell'in
dotto*. 

L'artigianato ligure è fatto 
di oltre il 50% di servizi, ma 
soprattutto nel capoluogo e 
alla Spezia resta forte la 
componente manifatturiera, 
mentre continua la tradizio
ne (anche con buone pro
spettive di mercato) dell'ar
tigianato artistico: dalle ce
ramiche alle vetrerie, dal da
maschi di Lorslca alle seg
giole di Chiavari, dalla fili
grana di Campo Ligure alle 
ardesie della Valfontana-
buona. Ma oggi si fa strada 
un comparto di specialisti In 
tecnologie avanzate (elettro
nica etc.) che gravita in per
manenza nell'orbita di gran
di imprese come Elsag, Mar
coni, Oto Melara e che po
trebbe presto costituire più 
del 10% del settore; e nasce 
un artigianato «giovane-
nell'oggettistica di qualità, 
nel software, nella pubblici
tà e comunicazione. 

«Stiamo assistendo — ag
giunge Penzo — ad un feno
meno particolare: numerose 
Imprese nascono e muoiono 
nello stesso anno perché non 
riescono a stare sul mercato, 
però vengono immediata
mente rimpiazzate da altri 
lavoratori autonomi. Insom
ma, la ristrutturazione è tur
binosa ma II bilancio non è 
complessi vamen te 
negativo». 

II giudizio di Edmondo 
Ferrerò, assessore regionale, 
democristiano, è analogo: 'il 
comparto è in fase di espan
sione e di consolidamento, 
anche grazie alla legislazio
ne di Intervento regionale: si 
deve riconoscere al "pianeta 
artigianato" una vivacità e 
una volontà tali che lo porta
no ad essere elemento di so
stegno per la crescita econo
mica regionale. Noi, In parti
colare, svolgiamo da tempo 
una politica promozionale, 
che ha dato buoni risultati. 
Lo scorso anno la Liguria ha 
partecipato a quaranta ma
nifestazioni, di cui otto all'e
stero: negli Usa, in Inghilter
ra, in Scandinavia e in Ger
mania. In questo modo, per 
esemplo, abbiamo contribui
to al rilancio delle imprese 
ardestche sul mercato ame
ricano, per forniture di lastre 
da biliardo. E ora si prospet
ta un accordo (del valore di 
svariati miliardi) fra t fili-
granistl di Campo ligure e 

l'Unlcefper la produzione su 
larga scala dei modellini del
le caravelle di Colombo. Pur
troppo non sempre II settore 
risponde con tempestività; a 
volte dobbiamo cercare gli 
artigiani uno per uno per 
convincerli a partecipale èl
le esposizioni». 

Ma anche sotto questo 
profilo le cose cambiano. Il 
proverbiale Individualismo 
dell'operatore ligure appar
tiene sempre più al passata 
Ad Albisola I ceramisti han
no costituito un consorzio 
unico, un consorzio di mar* 
misti (che gravitano Intorno 
al cimitero monumentale dt 
Stagliene-) chepunta ad Inse
diarsi nell'area genovese del 
Veilino, gruppi di artigiani 
fanno da battistrada nel re
cupero delle aree industriali 
abbandonate, come è acca
duto a Sestrl Ponente. Pur
troppo le Iniziative cozzano 
contro un muro di burocra
zia, di mancanza di indirizzi, 
di Inefficienza e di lentezze 
capaci di scoraggiare anche t 
più Intraprendenti. 

*I problemi legati agli In
sediamenti ormai diventano 
insostenibili. Non è possibile 
attendere mesi, anni per co
noscere la destinazione d'u
so di una porzione di territo
rio — denuncia Penzo —. Il 
consorzio di Sestrl è partito 
bene grazie alla disponibilità 
di cinque assessorati comu* 
nati eppure l'operazione co
minciata nel 1934 finirà II 

grosslmo anno. OH artigiani 
anno bisogno di certezze, di 

percorsi amministrativi pre
cisi, di procedure chiare. In
vece le difficoltà si accumu
lano anche perché sono 
mancati slnora precisi Indi
rizzi della Regione, con con
seguenze talvolta disastrose. 
Un consorzio di artigiani, 
che voleva Insediarsi In una 
vecchia area Industriale di 
Voltrl, si è svenato per acqui
stare te aree che l'Itmlstder 
ha messo in vendita a prezzo 
di mercato, all'Improvviso e 
senza avvertire nessuno. Co
si oggi il consorzio rischia di 
naufragare». L'assessore 
Ferrerò concorda sull'esi
genza di una azione più Inci
siva e coordinata, ma ribalta 
numerose responsabilità sul 
comuni: "Ci vuole una volon
tà politica molto chiara, che 
permetta anche di corregge
re gli errori, laddove sono 
stati compiuti. A Sestrl Le
vante è finita che le aree de
stinate all'artigianato ora 
sono vincolate dal plano 
paesistico. A Chiavari Invece 
Il Comune ha sì bloccato del
le aree per le Imprese, ma 
non è più andato avanti. Le 
amministrazioni comunali 
devono saper prendere le de
cisioni giuste: se è necessario 
bisogna procedere agli 
espropri. Noi slamo decisi a 
prendere posizione e, stia 
tranquillo, non guarderemo 
In faccia nessuno». 

Intanto sulta testa degli 
artigiani e della Regione è 
piovuta una tegola di non 
poco conto: il rinvio da parte 
del governo, con motivazioni 
assolutamente formali, della 
nuova legge regionale che 
attua la normativa-quadro 
nazionale e Istituisce le com
missioni provinciali e gli albi 
delle imprese. Ferrerò ha 
reagito duramente, parlando 
dt «eccezioni quasi prefetti
zie*: 'Riproporremo la legge 
correggendo le formalità, 
ma coglieremo l'occasione 

?;r Inserirvi le deleghe aJle 
rovlnce: non sarà un sem

plice trasferimento di fun
zioni amministrative, bensì 
l'attribuzione di funzioni 
avanzate di programmazio
ne, promozione e coordina
mento delle attività concer
nenti lo sviluppo del settore*. 

Cosi dovrebbe esaere col
mata una lacuna che ha su
scitato non poche proteste, 
anche da parte delle associa
zioni: «Questa legge è buona, 
perché ricalca molte delle 
nostre proposte; ma è anche 
monca, in quanto ha "drib
blato" la questione delle de
leghe aliente Intermedio. 
Questione che la Cna conti
nua a ritenere fondamentale 
— conclude Penzo — Biso
gna che l'assessorato e II 
Consiglio rimedino al più 
presto a tale carenza. E 
quando la legge entrerà fi
nalmente In vigore, dovran
no essere subito Insediate le 
commissioni provinciali e la 
commissione regionale, per 
aprire, senza ulteriori indu
gi, una fase nuova nella vita 
dell'artigianato figure*. 

Pierluigi Qhigglni 


